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Teglio

Il Comune di Teglio in-
forma che in base al “Decreto ri-
storo bis” è prevista l’abolizione 
della seconda rata Imu 2020 per
gli immobili in cui si esercitano 
le attività indicate nella tabella 
pubblicata all’albo del sito inter-
net del Comune (fra cui alber-
ghi, bar, negozi). La condizione è
che i proprietari di immobili in-
teressati dalle misure limitative 
delle attività siano anche gestori
dell’attività. 

Visto che l’elaborazione degli
avvisi Imu è stata effettuata dal 
servizio tributi prima dell’ema-
nazione del Decreto, i contri-
buenti interessati dall’esenzio-
ne dal saldo Imu 2020 non do-
vranno, quindi, tenere conto 
dell’avviso ricevuto. L’ufficio tri-
buti è a disposizione per chiari-
menti. C.Cas. 

Esercenti,
seconda rata
Imu abolita
dal Comune

comunale. Il sindaco si è rivol-
to così ai piccoli concittadini:
«Voglio farti i complimenti per
la pazienza e il coraggio con le
quali stai affrontando questo
periodo un po’ particolare, so
che sei un concittadino model-
lo e sono veramente orgoglio-
so di te. Per questo io e i miei
collaboratori abbiamo deciso
di ringraziarti con un piccolo
dono».

L’iniziativa è stata partico-
larmente gradita dalle famiglie
e molti hanno postato in rete la
foto dei figli felici con regalo
del Comune, ringraziando
l’amministrazione comunale.
Le luminarie di Natale invece
dovrebbero essere montate il
10 dicembre. Al vaglio dell’am-
ministrazione comunale an-
che l’iniziativa di addobbare i
giardini pubblici con addobbi
realizzati dai bambini. P.Ghi. 

l’assessore al turismo e alla
cultura, Noemi Capetti: «Ol-
tre a far felici i bambini, abbia-
mo cercato di dare un simboli-
co aiuto anche ai nostri com-
mercianti in questo momento
difficile nei quali sono stati co-
stretti a settimane di chiusura.
I buoni, del valore di 20 euro,
infatti potranno essere spesi
solamente in loco nella attività
(bar, ristoranti, negozi) che
hanno aderito all’iniziativa.
Quasi tutti gli esercenti hanno
aderito, di alcuni attendiamo
ancora la risposta. Per il mo-
mento abbiamo deciso che
l’iniziativa andrà avanti fino al
31 dicembre, poi faremo una
valutazione vista la situazione
di incertezza». 

Col calendario e il buono ai
bambini è arrivata anche la let-
tera del sindaco Gian Antonio
Pini e dell’amministrazione

Grosio
Un calendario “goloso”
e un buono da 20 euro
per acquisti nei negozi
del paese

Babbo Natale ha già
bussato alla porta dei bambini
di Grosio: 395 ragazzi, dalla
scuola dell’infanzia alle medie
hanno ricevuto in questi giorni
un buono regalo di venti euro
da spendere entro il 31 dicem-
bre nelle attività di Grosio ade-
renti all’iniziativa. 

E col buono i destinatari
dell’iniziativa hanno ricevuto
in dono anche il calendario
dell’Avvento goloso, distribui-
to dai volontari della Pro loco
di Grosio guidati dal presiden-
te Emanuele Caspani. Dop-
pia la finalità dell’amministra-
zione comunale, come spiega

I regali del Comune 
recapitati a 395 bambini

Jacopo Peroni mostra il regalo del Comune 

DANIELA GURINI

L’opportunità legata 
alle Olimpiadi 2026, sia dal 
punto di vista delle infrastrut-
ture che per quanto concerne 
l’aspetto sociale e di territorio, 
l’abilità di saper “sfruttare” la 
visibilità generata dall’evento 
con una chiara pianificazione 
delle attività di sviluppo e co-
municazione della destinazio-
ne turistica, la necessità di dif-
fondere “una cultura” legata ai 
grandi eventi. 

Numerosi e di livello gli
spunti di riflessione che hanno 
caratterizzato l’ultima serata 
del percorso itinerante di 
“Montagna 4.0 FutureAlps”, un
ciclo di sei incontri che ha visto 
in prima linea comune di Bor-
mio e Società economica valtel-
linese (Sev), conclusione anda-
ta in scena mercoledì sera a 
Bormio con una rilevante par-
tecipazione on line. 

Un percorso complicato

Un percorso sicuramente com-
plicato, dal punto di vista orga-
nizzativo, ma altrettanto arric-
chente e significativo per quan-
to concerne il coinvolgimento e
gli spunti di riflessione. Nono-
stante le restrizioni per l’emer-
genza legata al Covid – 19, quello
messo in campo in questi mesi è
stato un grande lavoro di squa-
dra che ha coinvolto oltre una 

Maria Chiara Cattaneo, Società economica valtellinese, con il sindaco di Bormio Roberto Volpato 

Tirano e Alta Valle 

«Olimpiadi, la sfida
della sostenibilità
La Valle è pronta» 
Bormio. La Società economica valtellinese ha aperto
il dibattito su come prepararsi al grande evento del 2026
«Opportunità che vanno ben oltre l’aspetto finanziario»

settantina di operatori, quaran-
ta docenti ed esperti, una venti-
na di partners istituzionali, 150 
studenti, numerosi istituti 
d’istruzione per un’ottantina di 
“cartoline dal futuro” che han-
no immaginato le Alpi durante 
e dopo le Olimpiadi del 2026. 

Un lavoro che ha visto la sua
punta di diamante in Maria 
Chiara Cattaneo dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, 
presidente del comitato scien-
tifico di Sev, ringraziata pubbli-
camente in apertura di serata 
anche dal sindaco di Bormio 
Roberto Volpato. «Alla Socie-
tà economica valtellinese va il 
merito – ha commentato – di 
aver ampliato in modo signifi-
cativo il coinvolgimento di enti,
professionalità e persone coin-
volte con l’intento sia di inter-
cettare i bisogni del territorio, 
sia di far convergere conoscen-
ze ed intuizioni utili a formare 
nuove prospettive partecipa-
te». 

E di contributi eccellenti,
mercoledì sera, ce ne sono stati 
molti a partire da Ernesto Ri-
goni, esperto e docente di busi-
ness dello sport e consulente 
del comitato promotore cam-
pionati del mondo di Sci alpino 
di Cortina e Sergio Schena, 
componente del cda del comi-
tato organizzatore dei Giochi 
olimpici invernali di Milano 

Cortina 2026. «C’è bisogno di 
parlare di Olimpiadi, di fare cul-
tura in tal senso - ha rilevato 
Schena -. Si tratta di un’oppor-
tunità che va ben oltre l’aspetto 
economico (proprio mercoledì 
la giunta regionale ha annun-
ciato un finanziamento di opere
per 56 milioni di euro ndr.). Ci 
sono esempi, in passato, come 
avvenuto in Piemonte, dove la 
ricaduta sul territorio è stata del
75% ma anche casi, come a Van-
couver, dove le Olimpiadi sono 
passate ma tutto è rimasto co-
me prima. Queste Olimpiadi 
rappresentano anche uno stac-
co netto rispetto al passato con 
una grande attenzione alla so-
stenibilità e al territorio: questo
è anche il primo caso che vede in
prima linea una fondazione for-
mata in gran parte dal territorio
con una serie di comitati locali».

Copiare non basta 

“Emergere attraverso grandi 
eventi”, proprio come ha spie-
gato Rigoni: «Copiare non ba-
sta: ogni grande evento sportivo
va in scena su un particolare 
territorio e contesti economici 
e socio – culturali diversi. Le lo-
calità della Valtellina, da sem-
pre, hanno dimostrato di saper 
proporre un proprio stile sia 
nelle attività organizzative sia 
nelle relazioni interne ed ester-
ne». 

«Fondamentale investire
in tecnologia e sapere»

Sono significativi i dati
relativi al turismo montano le-
gati al post prima ondata di pan-
demia. Ad illustrarli, mercoledì 
sera a Bormio, Andrea Mac-
chiavelli, docente di economia 
del turismo dell’università di 
Bergamo che ha rilevato i segni 
meno legati alle città sedi di con-
vegni e fiere, come Milano, la ri-
duzione delle attività legate alla
formazione, ma anche la nuova 
potenzialità della montagna 
connessa allo smart working. 

L’estate della “pandemia” in 
montagna, a livello lombardo, è 
sicuramente stata caratterizza-
ta da un complessivo decre-
mento più netto, circa del 70%, 
per quel che concerne Milano 
(trimestre luglio/settembre) 
ma anche con un “confortante”,
se così si può definire, “solo- 
20%” in provincia di Sondrio. 

Dando uno sguardo al dopo
Covid, sarà fondamentale il sa-
per e poter investire nella tec-
nologia, una condizione essen-

ziale per poter operare, come 
pure il saper progettare nuovi 
mercati ed aprire a nuovi mer-
cati “inventandosi” nuovi pro-
dotti come già in parte fatto da 
alcuni operatori nei mesi scorsi.

«Quello realizzato in questi
mesi – ha sottolineato Loretta 
Credaro, presidente della Ca-
mera di Commercio di Sondrio 
– è stato un percorso intenso, 
che ha cercato di coinvolgere 
tutto il mondo a 360 gradi, a par-
tire da quello della scuola che 
sarà il futuro del mondo im-
prenditoriale. Quella che abbia-
mo davanti, con le Olimpiadi, è 
una bella sfida, un percorso che 
faremo assieme da qui al 2026».
D. Gur. 

Un momento dell’incontro,con la proiezione di immagini della Valle Sergio Schena 

Le sorelline Vittoria e Iris Mosconi con il calendario goloso 


